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SCUOLA: LA LOTTA RADDOPPIA!

Comunicato Stampa di Enrico Panini

Contro l’attacco ai diritti dei cittadini e contro politiche che puniscono la 
scuola pubblica, il 18 ottobre la scuola si ferma con la Cgil per affermare le 
proprie ragioni, la propria dignità e la propria insostituibile funzione.  

Le gravissime scelte di politica economica operate dal Governo, che troverebbero un loro ulteriore avanzamento nella Finanziaria per il 2003
 rappresentano l’inevitabile conseguenza delle scelte di 
politica scolastica di questo Governo.  

E’ evidente, infatti, che non si investe in ciò che si vuole ridurre a favore 
dell’impresa scolastica privata!   

Nei prossimi giorni è previsto un incontro con il Ministro Moratti, chiesto 
pochi giorni fa dai sindacati scuola confederali e dallo Snals, su: apertura 
delle trattative, legge Finanziaria e Piano pluriennale per garantire 
retribuzioni europee ai lavoratori della scuola.  
Nel frattempo, con un grave atto unilaterale il Governo interviene 
unilateralmente su questioni contrattuali con un Decreto Legge. 

A fronte di risposte deludenti del Ministro ci sono le condizioni perché tutti i sindacati di categoria, che hanno richiesto l’incontro, definiscano una iniziativa di lotta che sarebbe bello si caratterizzasse, contemporaneamente, con una imponente manifestazione nazionale a sostegno del diritto al contratto, contro politiche economiche inaccettabili, a sostegno delle ragioni della scuola 
pubblica e dei suoi lavoratori. 

LA FINANZIARIA E LA SCUOLA

Ecco gli articoli della finanziaria che riguardano la scuola.

Art. 8

(Innalzamento rapporto alunni-classe)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2003/2004, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con i Ministri dell’Economia e delle Finanze e per la Funzione Pubblica, il rapporto medio provinciale alunni/classi è incrementato di una unità, tenendo conto degli alunni effettivamente frequentanti, delle specifiche condizioni demografiche, geografiche e socio-economiche di ciascuna provincia delle aree montane, nonché della presenza di alunni portatori di handicap.

2. Con periodicità annuale si provvede alla verifica dell’effettivo perseguimento dell’obiettivo tendenziale dell’incremento del numero di alunni per classe di cui al comma 1.

Art. 9

(Istituzione nella scuola elementare del maestro prevalente)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2003/2004, nella scuola elementare l’insegnamento è impartito dal maestro prevalente (nel senso che il maestro è pluridisciplinare ed è coadiuvato da altri maestri solo per l’insegnamento della lingua e per il funzionamento delle classi a tempo prolungato)

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca emanato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze sono definiti modalità e criteri per la determinazione della consistenza delle dotazioni organiche regionali del personale docente della scuola elementare derivante dall’applicazione del comma 1, tenendo conto delle esigenze di integrazione dei soggetti portatori di handicap, dell’insegnamento della lingua straniera e delle attività di tempo pieno di cui all’art.1 della legge 24 settembre 1971, n. 820.

Art. 10

(Razionalizzazione del personale ausiliario, tecnico e amministrativo - riduzione dei

 collaboratori scolastici)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2003/2004, il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca definisce con proprio decreto emanato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, le modalità e i criteri finalizzati alla razionalizzazione del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario. La riduzione dovrà interessare in particolare l’organico dei collaboratori scolastici nella misura del 20%.

Art. 11

(Riduzione del personale collocato fuori ruolo)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2003/2004, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca emanato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze da adottare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti modalità e criteri finalizzati alla riduzione, nella misura del 40% del numero di personale dirigente, docente e non docente collocato fuori ruolo (per progetti sull’autonomia, per attività di prevenzione del disagio psico-sociale, per l’insegnamento nelle scuole italiane all’estero, per l’utilizzazione in altri compiti del personale dispensato dal servizio).

Art. 12

(Misure di razionalizzazione in materia di organizzazione scolastica)

1. Il secondo periodo del comma 1 dell’art. 3 del decreto legge 3 luglio 2001, n. 255 convertito con modificazioni dalla legge 20 agosto 2001, n. 333 è sostituito dai seguenti: “variazioni in aumento o in diminuzione del numero delle classi, sono disposte dal competente dirigente scolastico secondo i parametri previsti dal decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di cui all’art. .... (norma innalzamento rapporto alunni-classe).

Gli incrementi del numero delle classi, specificamente motivati, sono disposti previa autorizzazione del dirigente territorialmente competente.

2. A decorrere dall’anno scolastico 2003/2004, la dotazione organica degli insegnanti di sostegno per l’integrazione degli alunni handicappati è fissata nella misura di un insegnante per ogni gruppo di 145 alunni complessivamente frequentanti gli istituti scolastici statali della provincia assicurando, comunque, il graduale consolidamento in misura non superiore all’80% della dotazione dei posti di organico e di fatto esistenti nell’anno scolastico 2003/2004.

L’attivazione di posti di sostegno in deroga al rapporto insegnante-alunni, di cui all’art.40, comma 3 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, deve essere adeguatamente motivata ed è soggetta a preventiva autorizzazione da parte del dirigente preposto all’ufficio scolastico regionale.

3. In attesa dell’emanazione dei decreti legislativi di cui all’art. 7 della legge 6 luglio 2003, n. 137, i distretti scolastici di cui alla parte prima, titolo primo, capo secondo, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni, sono soppressi.

Il personale della scuola utilizzato presso i predetti distretti è restituito ai compiti d’istituto a decorrere dall’anno scolastico 2003-2004.

FUNZIONI OBIETTIVO

Dopo molti nostri solleciti al MIUR, le parti il giorno 23 settembre 2002 si sono incontrate, per rinnovare il contratto integrativo sulla ripartizione delle funzioni obiettivo.

Le OO.SS. e l’amministrazione hanno concordato di confermare i criteri nell’anno precedente.

Pertanto, le scuole, da subito, sulla base del P.O.F. possono assegnare le funzioni obiettivo relative alle prime tre colonne della tabella allegata all’accordo. Cioè, quelle ripartite sulla base dei criteri stabiliti dall’art. 37 CCNI ‘98-2001:

· parametri del dimensionamento;

· complessità dell’istituzione scolastica;

· specificità dell’istituzione scolastica.

Le rimanenti funzioni obiettivo (vedi colonna 4 della tabella), oltre alle funzioni non utilizzate nell’anno scolastico 2001/02 e le funzioni strumentali del 2002/03 non attivate dalle istituzioni scolastiche entro il 30 ottobre 2002 saranno ripartite sulla base di un’intesa tra i Direttori Scolatici Regionali e le OO.SS. territoriali firmatarie del CCNL. Intesa che dovrà avvenire in tempi ristretti, per fare in modo di rispettare il termine del 15 novembre per la definizione della ripartizione regionale.

L’intesa sulle funzioni aggiuntive ATA per l’a.s. 2002 – 2003
È stata sottoscritta, il 25.9, l’intesa sulla distribuzione delle risorse per l’attribuzione delle funzioni aggiuntive al personale ATA per l’anno scolastico 2002/2003.

L'intesa non presenta novità rispetto all'accordo dell'anno precedente.

Le scuole, potranno attivare le funzioni aggiuntive, subito dopo la contrattazione regionale tra sindacati scuola e Direzioni regionali. Tale contrattazione, ha lo scopo di definire i criteri di attribuzione alle scuole delle ulteriori funzioni aggiuntive oltre quelle previste all'art. 50 comma del CCNI (1 per profilo) e dovrebbe concludersi entro il 15.10.2002.

All’intesa, è stata allegata una dichiarazione congiunta delle parti che, impegna l’amministrazione a convocare i sindacati scuola per definire in tempi brevi i nuovi aspetti derivanti dall'applicazione dall’art. 3 della sequenza contrattuale dell’8 Marzo 2002. Occorre infatti stabilire modalità che garantiscano priorità di assegnazione della funzione aggiuntiva al personale proveniente dagli enti locali di VI e VII livello. 

TFR - Circolare INPDAP n. 30 del 1.8.2002
 E’ stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 30 agosto u.s. la  circolare n. 30 dell’INPDAP contenente indicazioni relative al Trattamento di Fine Rapporto che sostituisce, per il personale della scuola, la già nota Indennità di buonuscita.
Il nuovo regime riguarda:
· il personale in servizio al 30 maggio 2000 con contratto a tempo determinato;
· il personale assunto successivamente al 30 maggio 2000 con contratto a tempo determinato;
· il personale assunto con contratto a tempo indeterminato dopo a partire dal 1 gennaio 2001.
La circolare risolve definitivamente la questione delle procedure per la liquidazione del TFR maturato dal personale con contratto a tempo determinato all’atto della risoluzione del rapporto di lavoro chiarendo e confermando quanto da noi sostenuto nei mesi scorsi:

·         l’istituzione scolastica, successivamente alla data di risoluzione del rapporto di lavoro, comunica alla sede INPDAP competente le retribuzioni cui riferire il calcolo del TFR;
·         il dipendente interessato, che non è tenuto a presentare alcuna domanda, sottoscrive un modello predisposto dall’istituzione scolastica.
Stiamo predisponendo una procedura informatizzata per il calcolo e la verifica degli importi spettanti a titolo di TFR. 
Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002





Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola














